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Come vi ho telegrafato, questa mane giun
sero le tre navi componenti la squadra fran
cese. 

Malgrado l'ora mattutina, il rnolo ora affol-
lato. 

Fatte le salvo di prammatica, il barone Rug
giero, eomandaute del Porto e scortato da 
diversi ufflciaii, in alta tenuta, si reoù incon^ 

, tro alla squadra a salutare per primo l'ammi
raglio Rounier. 

i / ineontro fa corilialissirao. 
In giornata avranno luogo le visite, delle 

quali non si, ha certo penuria in questi gìornil 
Le autorità tutte ne devono avere lìn sopra ì 
c a p e l l i . ••; '!•• 

* • » 

. : Stamane giunsero il ministro Martini, Fon, 
Peesina ed altri senatori in rappresentanza 
uffloialer i 

Scesero, all'Hotel Isotta dove è disposto un 
picchetto d'onore. : 

offerto in ogni modo occasione a tante brave 
persone di venire a Genova a divertirsi. 

*** 
Oiigi farà una corsa all'Esposiziono e stasera 

possibilmente ve ne scriverò quulclie cosa pri
ma di andare al Carlo Felice a sentii'fl Tama-
•^no nell'OteHo. 

Adesso vado a colazione. ps. 

Béco le ultime notizie ohe un amico gentiT 
; lissjBioi persona ioflaente, mi comunica come 

primizie ; 
Venne formulato il discorso che S. M. il Rè 

pronuinoierà agli uSlciali e marinai esteri a 
Cienova. • . ;, 

il discorso avrà una intonazione spiccata
mente pacifica e chiuderà con un brindisi ai 
sovrani e alle flotte estere. Vi sarà un grande 
banchetto ufficiale. -

e * 
Qui intanto la folla aumenta. 
Ho. potuto strìngere la mano a diversi pa

dovani. T Non mi consta però ohe Padova sia 
ufflcialmente rappresentata. 

Da Venezia giungeranno invece il sindaco 
• co. .Selvatico e segretàri. 

Vi faccio grazia dèlia lista completa dei con
gressi tenuti in questa occasione. 

Non so se fu scelto il momente più oppor
tuno per questi fcoavegai scìenitifìci. Essi hanno 

(Dispaccio particolare del COMUNE) 
Ieri, riuando il nostro giornale già 

era alato tliMrihinlo. ri arriva da un 
corris}ìon(hnle iKtrlicohire 'li ' Genova 
il aeguenle ili.yìnccia : 

G e n o v a , 8 , o r e 5 . 4 0 p . 
Da questa mane Oenovu rintronava di un 

formidabile cannoneggiamento. 
Il tempo è sempre minaccioso ciò malgrado 

immensa fólla si accalca dovunque : potete 
udire tutte le lingue dal mondo, ed osservare 
tutte le diverse foggia di portamento e di at
titudine curiosa, che distinguono il cittadino 
di un paese o dell'altro. 

Il porto presenta uno spettacolo incantevole, 
meraviglioso. 

Tutte le navi sono p,ivosate a festa. 
Popò mezzodì ta truppa si schiera sui moli. 
Il Sindaco, il Preietto e i iVlinistri italiani 

attendono l'arrivo dei Reali sul ponte Colombo. 
Le altre autorità si recano sul Perseo in

contro ai Sovrani. 
Alle oro 1 e mezza il cannone del forte S. 

Benigno annunzia che il Savoja è in vista. 
Le navi italiane partono per incontrarlo. 
Allo ore 3, si scorge beni'.smio il Savoia, 

ohe si avanza maestoso accompagnato dalle 
altre navi, dalle torpediniere 

Le navi straniere innalzano le grandi gale 
della bandiera nazionale, ti i sal\e di arti
glieria. 

Il momento è solenne: ad un istante il fumo 
involge tutto. 

I marinai salgono sui pennoni e ^ulla tolfe 
Si scorgono i Reali sul castello di prua. 
Quando passano sulla fronte delle navi, i 1 

marinai salutano con urrà 
I Reali, alla loro disceŝ a dal Savùia \en-

gono ricevali dai Sindacò, dii Piefettf^ e dai 
Ministri Italiani, 

Per ragioni di otielietta sono a senti dai i i -
cevimento i diplomatici e ì ministri esteri. 

II Sindaco e il Prefetto portano il saluto di 
Genova. , 

I Reali, il Principe di Napoli, il Conte di 
Torino, il Duca Tommaso, il Sindaco e i mi
nistri entrano in città in carrozze di gran 
gala. 

Entusiasmo indescrivibile. 
Gran getto di fiori al passaggio dei Sovrani, 
Lo LL. Maestà entrano in Palazzo alle ore 

" Genova 8 , o r o IS a . 
La città ò iiubandierata; per, le vie che con

ducono al porto, la circolazione è dìUlcilo. Fin 
dalle prime ore tutto le navi, sono pavesate, 1 
chioschi sono adornati, e imbandierato sono 
puro lo antenne. I/eil'etto è sorprendente. 

A mezzogiorno tutte lo alture ohe danno a 
maro sono affollatissime ; lo spettacolo è ira-
ponente, quantunque il cielo coperto di grosso 
nubi minacci vicina la pioggia. 

Le corazzate italiano prendono il largo per 
dispersi ai ricevimento. 

Sono le oro 3 quando .dal colle di San Be
nigno si sognala il corteo i calo, che viene .sa
iutato dalle primo salvo. Allo -t l'yacht Ravuiit 
entra ili porto seguito da molto imbarcazioni, 
da cui partono voci di plauso e di festa. 

Alle calate di S. Limbuiia i reali scendono 
a terra salutati dalle salve di tutte le coraz
zate italiane od estere, nonotiè del forte di S. 
Benigno. 

intanto lo musiche iotuonano gli inni na 
zionalì tra le acclamazioni della folla, dal moli 
e dalle imbarcaKioni d i e innumerevoli si muo
vono nelle acque. 

Scendono frattanto dalla lancia reale, tra i 
ponti S. Limbania e Colombo, il Re, la Regina, 
ed il Principe accolti dalle autorità cittadine, 
politiche, militari e consolari.' , ', 

11 corteo, seguito da moltissime carrozze, 
fra buon numero di corazzieri in alta tenuta, 
passa su! molo attraverso una via improvvi
sata, adorna di archi e di bandiere e per Corso 
Milano e Principe Balbi arriva al Palazzo 
reale 

Lungo il percorso la folla fittissima acclama 
al Re ed alla Casa Savoia. 

Le strade e le flnestre fino a tarda ora ri
mangono imbandierate e pavesate. 

Alla sera animazione straordinaria, illumi-
nazume splendida 

La serata di gala al Carlo Polioe con l'Otello 
de>ta le più care emo/iom 

Cantano Tamagno e la Darclos. 

ca dell'ammiraglio Raoohia con a prora l ' in
segna del ministro di Marina, diressero per il 
Moggiano ove visitarono il pontone esperl-
menlo. 

Ciò fa dubitare ciie il Re voglia assistere allo 
scoppio del siluro contro uno dei Banchi. 

Erano sul pontone a ricovero il ministro, il 
Ooinatidante Rosollini direttore di S. Bartolo
meo, il Vice direttore od un tenente di Va
scello. 

Il presidente del consiglio Invitò a pranzo 
i senatori e deputati già arrivati a Spezia. 

L'on. SaintjBon invitò tutti gli ufficiali am
miragli od i capi di servizio. 

Stasera al Politeama serata di gala in ono
re dei ministri. 

Gran movimento in città. 
Arrivarono oggi e scesero alla Croce di 

Malta i senatori: Papadopoli, Scalti, Spalletti 
ed il deputato Piesaggì 

Scesero alla Gran Brettagna i deputati: Bi
glia. Rospigliosi, Vaccai e Rava. ] 

Molti altri arriveranno coi troni della 
notte. 

É atteso alle 9 p. il principe Tommaso con 
5 persone di seguito od a mezzanotte il prin
cipe di Napoli. 

Aiìoggieranno alla Croce di Malta. Questo ;ilr 
borgo è quasi completo. 

Tutte le disposizioni sono state date per tra? 
sporlaro senatori, .loputati, le alte cariche 
dello Stato e la stampa sulle navi elio scorte
ranno il .Sauoto. sulla Lepanto andranno i 
senatori e deputati. Sul Daria le alte oarichei 
e sul Duilio la stampa. 

A inezzanotto si attende anche il Dùca 
d'Aosta. ' • • 

dimostrazióni amichevoli di Genova, ma di 
sgraziatamente l'implàcabfle logica della si
tuazione CI costringe a non "sagerarno l'im
portanza. L'itaiia popolare CI è simpalioa, ma 
l'Italia ufficiale, che forse in fondo couilivìde 
i scotimenti delie masse, è legala con iui()ogni 
che fecero sorgere fra lo diie nazioni un muro 
insormontabile. 
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APPKNTUCE N i-18) 
del Comuni! - Giornale di Padova 

SAVEttlO DE M 0 > ; T E P 1 N 

LA 

cinque. 
Comincia V illuminazione straordinaria. 

Dalla Spezia 
(NOSTRA CORRIM'OA'bENZA) 

Spezia, 7 - sera. 
(V. G. D.) Col treno delle 4 - con un ri

tardò di 45 minuti arrivarono i ministri Qio-
litti, Saint-Bon, Brin ed il segretàrio della mar 
rina on. Corsi, ossequiati dagli ammiragli RaC; 
ohia. Noce, Palomba, Serra, Turi • e Massa, 
dal colonnello Sponzilli, ecc. ecc. dal sotto 
prefetto cav. Buganza, e dal suo Sindaco conte 
della Torre. 

Venne assai commentata l'assenza della Giun-
e del solito manifesto anniinciante l'.arrivo dei 
Reali. 

I detti ministri scesero alla Croce di Malta 
II ministro SaintBoii, l'on. Corsi e gli'ammi-

ragli Raoòhià e Noce preso imbarco sulla bar-
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PAIìIGI, 8. •= Secondo iì Fiffaro nella in

tervista tra Ribot, Freycinet, Giers e Moreur 
heim fu stabilita una linea di condotta co
mune in certe qùistioni speoialinenté in quella 
d'Egitto. ' 

li Petit Journal assicura che Ribot e Giers 
avranno in ottobre nna intervista nuova a 
Canno. 

PABIOI , S. — Il Voltaire dice che la di
mostrazione di Genova prova che tra francesi 
ed italiani vi sono soltanto delle divisioni create 
dalia politica di corta vista. , 

La RepuWiQue dice: le. testimonianze che 
ci vengono più numerose ogni anno da parte 
del popolo italiano e che scoppiano oggi a 
Genova sono preziose e provano che cene pa
role di pace e di concordia furono comprese; 

PARIGI, 8. — Il rcmpsdioe che il governo 
francese, mandando la squadra, non volle sol
tanto adempiere un dovere di convenienza, 
ma dimostrare la perfetta benevolenza dei 
suoi sentimenti verso le potenze.! europee. ÌS 
dubbio che tale scambio d'amabilità aiibia ef 
fotti politici immediati, ma usso produrrà cer
tamente Un elTottp morale considerevole e, be.; 
netìco. 

Le Liberto dice : Siamo. sensibilissimi alla 

Contro fa commemorazione 
ée l l a v i t t o r i a di Sédai t 

li KorM)ffl«Ws,-organo dei social)-(,i tfidpsolii, 
fa, le seguenti osservazioni sulla vittoria di 
Sòdan commemorata,l'altro j'iorno a Berlino; 

«Sono oggi 22 anni ohe l'Imperatore dei 
francesi è stato IMo prigioniero con nn.i 
grande parte del suo esercito. Se si fosso man
tenuta la promossa .solenne che la Germania 
mon farebbe la guerra che all'Imperatore,'che 
gliel' aveva, dichiarata, e non a! popolo fran
cese; so ci fossero stati allora alla tissta del 
.Governo in Germania degli uomini amanti 
della pace e della libertà o facontlsi una leggo 
suprema di volere il bene del popolo, la vit
toria di Sédan sarebbe stata la Ano della spa
ventevole e fratricida guerra che metteva alle 
prese duo delle più grandi nazioni incivilite 
dell'Europa, e dopo la caduta dell'impero fran
cese, avrebbe potuto aprirsi un'era di felicità 

,p.er i popoli. In questo caso il 2 .settembi'e 
sarebbe un anniversario che noi potremmo l'e-
steggiare, noi .pure. ' ì 

«Ma gli avvenimenti hanno-pre-so un'altro 
corso. Non orano già la libertà ò la pace le 
stelle conduttrici dei governi tedeschi; era la 
forza. La guerra è stata continuata, benché 
l'Imperatore fosso prigioniero e l'Impero ro
vesciato. La conquista dell'.A.lsàzia-Loreiia di
venne lo scopo della gnerra: hygaerrii eotilm 
V. Imperatore divenne una golerra contro il po
polo: francese. ' i 

«Ne venne -che dopo Sédan la gnerra 'si 
prolungò il doppio.di prima, che l;i vittoria 
ohe ci toccò dopo delle stragi in massa non..' 
portò alla Germania e al mondo, in luii^o 
della pace, clie un perpetuo rischio di'guerra, 
che i! iMolooh del militarismo prese un au
mento gigantesco. Di maniera ohe Sédan, per 
noi tedeschi, ha inaugurato non già un'era di 
felicità, ma di servitù, di leggi d'eccezione, 
del sorgerò artifloiale di roiiionari e d'impo
verimento delle masse, d'oppressione e di sfrut
tamento senza limiti e di corruzione: in una 
parola Sédan ha prodotto l'era Bisraarck. 

«:Per spazzare il fiingo e le consegùenzo fa
tali di questa era, sarà necessaria una gene
razione. Coloro che ne hanno avuto vantaggio 
e soddisfazione festeggino l'anniversario di Sé
dan. Noi non lo festeggiamo. » 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi ly- pagina), 

Nullameno, perchè un.à volontà ferma, può 
sormontare degli ostacoli quasi insuperabili; 
Lacnzon, Varroz e Gerbas giunsero alla grotj 
ta senza che alcun rumore inquiétante aves
se fatto loro supporre,che i Grigi' avessero 

, scoperto le lóro traode. 
Più d'una volta i montanari dèi corpi fran

chi; s'èrano rifugiati, per passarvi la notte, 
nello due stanze a. vòlto. Essi vi avevano la
sciati'de! mucchi di paglia. 

Gorbas radunò quella paglia, e ne fece una 
specie di letto, sul quale potè sdraiarsi Var
roz. , •. 

— Stato meglio, colonnello? gli chiese La-
. cuzon. 

~- No, figlio mio. Soffro come un dannato; 
pardo tutto il mio sangue, le mie forze seii 
vanno, sono un uomo tóorto.., ' 
:-i-|Colonnello in nomo del cielo, non dilij 

questo!... 
— E perchè non lo dirò so è la verità?... 

Aveva chiesto al buon Dio di mandarmi a 
raggiungere Marquis. Egli ha esaudito le mi? 
preghiere, e credo, mio povero Giovanni Clau
dio, che tu potrai seppellire amendue [nella 
stessa tomba... Solo ;avrei desiderato morirò, 
da soldato, in un vero combattimento, e non 
assas.sinuto da quei banditi, come una volpe 
che si uccide in un agguato... 

•— Colonnello voi mi [mettete alla dispera
zione... Non, pensate a morire, perchè vivrete! 

— Sono sicuro del Contrario, figlio mio. So 
fosso giorno, vedresti che il sangue scorro 
come un ruscello. 

^ Noi lo fermeremo. 
= Ciime? ; ; ' 

-- .Farò d^lle fascie, e comprimeremo là 
ferita..^ 

= E a ohe servirebbe ciò. 
Il capitano, senza preoccuparsi della pro

fonda ihdifterenza di Varroz riguardo alla sua 
vita, stracciò una parte dei suoi vestiti e 
compresse quanto meglio poteva la terribile 
ferita del vecchio. 

Ma la palla, colpendo la spalla, avea rottai 
sènza dubbio un'arteria, e il sangue, formato 
per qualche istante, ricominciava ben presto 
a venir fuori a traverso le fascio. 

Lacuzon, scoraggiato e in preda alla dispe
razione, si lasciò cadere la testa sai petto di
cendo plano: 

— MIO Dio, abbiate pietà di noi!.. 
— Tu vedi che ogni speranza è svanita, mio 

povero Aglio! disse Varroz, io vivrò flaohè avrò 
una goccia di sangue nelle vene.... ' 

Quando se ne sarà andato tutto, quando non 
ci sarà più nulla in queste vene, renderò la 
mia anima a quel Dio buono e terribile che 
si chiama il Dio delle armate, e che ho pror 
curato di servire da buon cristiano. Spero ohe 
egli mi api-irà, senza fatica le porte del suo 
paradiso. 

Ho fiducia. E poi fi curato Marquis è là in 
alto, alla destra del trono celeste... egli di
rebbe al Caso qualche parola per m , e non 
mi lascierebbe certo nell'imbarazzo... Tu com^ 
prendi ohe il oolloneilo Varroz; Varroz della 
Franca Contea non può andare all' infernoi 
dove incontrerebbe gli Svedesi ed ì Grigi, e 
dove il signore dell'Aquila verrebbe a raggiane 
gerlo fra qualche giorno... No!... no!., è im
possibile I'.; Fa dunque, come me, tiglio mio, 
metti il tuo,cuore in,,pape... Il curato è mor
to, io sto per morire,, verrà anche la tua vol
ta, e ben presto forse... 

Laòùzon piangeva. Egli s'era inginocchiato 
presso 11 colonnello, a le [sue labbra balbet
tavano in un modo appena disfinto: 

— Tutti e due... tutti e due nella stessnj 
notte... Oh ! Signore, e perchè dunque colpite 
con colpi sì terribili e susseguenti 1.. 

Varroz soggiiinse: 
— Io non soffro più... la mia spalla s'in-

tormeaiisce... non sento più la mia ferita... 
viene il sonno... dormo... Figlio è il mio ul
timo sonno. 

— Padre raioi..,. gridò il capitano con un 
tuono straziante, padre mio, beneditemi!.... 

—- Coricati al mio fianco, sul letto di pa-
glia, 8 metti la mia roano destra sulla tua 
fronte. Voglio addormentarmi cosi, voglio che 

ia mia benedizione posi ancora su te, quando 
avrò incoininciato il mio eterno sonno... ' 

Lacuzon obbedì, e il colonnello parve si as-; 
sopisse. Un debole e dolce gemito sfuggiva 
dalla sua bocca ad ogni respiro. 

Gerbas, con le mani posate sul calcio delle 
sue. pistole, delle quali avea rinnovato l'esca, 
s'era seduto nella prima stanza della grotta,! 
con la schiena appoggiata al muro della'roeJ 
eia', e precisamente di faccia alla stretta uscita 

iche conduceva al di fuori. 

CAPITOLO XXXIII 

U n e r o e d ' O m e r o 

Era passata circa un'ora. 
La luna abbassandosi rapidamente all'oriz

zonto, avea Anito col trionfare sulle fitte nubi 
che coprivano il cielo, e i suol.raggi obbliqui 
tracciavano un cerchio debolmente luminosd 
all'ingrosso del oorritoio, sul quale vegliavsi 
Gorbas. . ; '•• 

Quella pallida luca faceva sembrare ancora 
più oscure ìe tenebrose profondità della grotta; 

Tutto ad un tratto il trombettiere trasalii 
Egli avea sentito il leggero rumore prodijttq 
da una pietra che rotolava sul versante ilellaì 
grotta. ' ' ! 

Tutto ad un tratto il trombettiere trasalì. 
Egli avea sentito il leggero rumore prodotto 
da una pietra ohe rotolava su! versante dellii 
eosta. • • . • 

— Oh! ohi disse piano, che vuol dir ciò?.. 

È forse la corsa d'un lepre. Pala di un uc
cello notturno, o il piede d'un uomo, che ha 
staccato quei sasso ? . 

Nella situazione dei nostri personaggi, la 
soluzione di quel problema era ovidontemento 
(UijHiq.upqtione f(^ij.yita.o,di,,ioprte. ;,•. 
:i'aèrbàs>si alzò, ùir poco, 'è. trattèi'iéhdo 11: 
flato e sforzandosi di fermare i battiti'del suo 
cuore, ascoltò. 

Dopo un istante un nuovo rumore:si fece 
sentire. 

Si .agitavano del cespugli a piccola distaila 
dalla grotta. . 
. «- La cosa diventa serial pensi il trombet
tiere, è un uomo.... e ohi dice uomo, in qué
sto momento, dice nemico... 

Passarono ancora pochi secondi. 
Gorbas più non respirava. 
AlP improvviso un' ombra opaca intercetta 

in parto i raggi dalla luna. 
Qualcuno era in piedi, al di fuori; dal oor

ritoio. 
L'ombra-si chinò, poi si drizzò quasi sùbito 

e scomparve. Nel tempo stesso una voce gridùi 
— Ehi! cameratal.. per qui... li abbiamo il» 

nostro potere!,., ecco l'ingrosso delia tana. '" 
— All'armi!., capitano disse vivi«cemahtet 

Gerbas, noiiSiarao scoperti,.; 
:— Aveva sentito, rispose Lacuzon. Se non 

mi muoveva si era perchè aveva paura di sve-
gliare il colonnello. 

— Ahi disse allora Varroz con voce £lai;ca, 
io non dormo e vivo ancora, « erodo che il 
sogno della mia vita stia per compiersi e che 
morirò da soldato.... Aiutami ad alzarmi, fi
glio mio, e mettimi la spada in «ano. 

[Cmtinutt] 
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Mentre a Genova ai esulta di un avveni-
mvnto straordinario, che farà epoca, della 
riunione di tuttù le flotte del mondo in 

.omaggio alla .memoria di Colombo, arriva. 
da Livorno una nota tristissima, benché 
preveduta, della morte di B n H c o Clal-
<Jinl. 

I 

In altra parte del giornale, per quanto 
la ristretleziSa del tempo e dello spazio ce|lo 
osnsente, riportiamo alcuni cenni biografici 
di un uomo, che nella storia del risorgi
mento d'Italia occupa certamente un po
sto assai distinto. 

Sianio costretti a toccare anche questa 
mattimif il tasto dolorosissimo della pub4 
blica sicurezza, lo condizioni della quale 
vanno pegg.\i3fat)do di giornoi'in giorno. 

I giornali di Hoina, di Sicilia e di altre 
Provincie ci arrivano pieni, zeppi di rela
zioni sui reati di ogni genere commessi 
anche di pieno giorno; ed è raro il caso 
che i colpevoli cadano in mano della giu
stizia, 

II Messa(igoro di ieri conteneva, fra i ti
toli delle suo rubriche, i seguenti : grave 
ferimento, fabbrica di monate.false, schiop
pettate fuori porla San Pancrazio, barbaro 
omicidio, botte fuori Porta S, Paolo ; senza 
contaro le risse, lo percosse i borseggi, ed 
altri amminicoli della stessa qualità e mi
sura. Scusate s'è poco I 

E questa mattina un dispaccio annunzia 
da Roma il sa-chegglo dell'uflìzio di una 
Spcietà industriale, senza ipoter conoscere 
i colpevoli. Domandiamo noi sei questo sia 
pessimismo di temperamenti nervosi, o se 
si tratti di una realtà spaventevole, alla 
quale il governo ha obbligo sacrosanto ed 
urgentissimo di cercare in qualunque ri
paro. , 

Ma se si batte la solita strada vi è poca 
bperan,ja di ottenerlo. 

Ogni qual volta sorge qualche contin
genza diffìcile, qualche [necessità che re
clama pronti piovvedimenti, ia piaga del 
dottimarisnio. cominciando dai giornali, pa-
raliijZa i suggerimenti più ovvii de! oasi 
pratico C'È una smania di discutere che 
fa male ai nervi. nessun paese al mOndi) 
è vittima dtl bizantinismo come il noi-
Stio 

Adesso, pei la Sicilia, si fanno dissertai 
^ioni, pai tendo ah ola, as convenga me^ 
glio una buona polizia ben pagata, 0 Uri 
maggiore sviluppo di agenti e di forze mi 
litari. Eppure si è sempre saputo che un; 
cosa deve combinare coll'dltra. ! 

Ed intanto che si discute si ammazza, si 
deruba, si saccheggia dovunque. 

È rimaicata in questi giorni una cor
rente sempre più intima ed attiva di rap
porti fra 1 diplomatici russi e francesi, spe
cialmente m Sivojj , do\'f.bbeio luogo fre
quenti convegni dei ministri di Francia 
col signo Gieis e ton Morenheim. 

A profosito della rivista di Genova I 
giornali di l-iancia continuano a mostrarsi 
assai cortesi, ima pongono studio nel to 
gliere qualunque illitsione che la politica 
estera francese possa mutare. 

M wftMo 
,11 uflzio il 
loro preson' 
vìa all'uAzio telegrafico più vioin8i''ò' ii qiiòtlo 
doaìgnato dal mittente, pel successivo inoltro. 
Questi telegrammi debbono essere 'affrancati 
con francobolli (l) e prima.del testo debbono 
portare scritta Tiiidicazione del luogo di pro
venienza e io data, che entrano nel nuihel'o 
dallci parole tassabili. Per questi telegrammi 
non è ammasso il servìzio Mì'eapressopagato 
aiitioipatamente da! mittente. Inoltro essi non 
possono esser compilati che in lingna italiana 
0 francese. 

Le buste destinate a contenere siffatti 'eie-
grammi debbono portare l'indirizza.i {Te/c-
grammo.) AWaiizio telegrafico di ed es-; 
sere presentata aperte all' uBzio pestale, per 
poter godere dello invio in franchigia e con 
raocpinaniiazinne. 

Telegrammi aivetli a persone viaggianti 
sui treni. — Possono essere diretti telegram
mi a persone viaggianti sui trenii purché l'in-
diriziio ,speciflchi il treno col quale viaggiano 
e la stazione nella quale deve farsi ricerca del 
destinatario. 

Tali telegrammi sono consegnati al capo-sta
zione, perchè ne curi II recapito all'arrivo del 
trono designato. ^ 

.Servtxio semaforico. — Lungo il litorale 
italiano e lungo quello dell'Austria, Copinoina,' 
Daniaiarpa, Francia, Germania, Norvegia, Por
togallo, Spagna ed Ungheria è organizzato un 
.servizio ili corrispondenza telograflca coi [ba
stimenti in mare. 

I posti semaforici italiani danno,pure ayviso 
del prossimo arrivo dei, bastimenti in porto 
alle persone che ne fanno domanda, verso il 
pagaraeinto della tassa del telegramma d'avvi
so nell'atto del ricevimento. 

I posti semaforici tengono inalberati i se
gnali di presagita tempesta e segnalano gra
tuitamente ai bastimenti, ohe lo richiedono, i 
presagi raeteorologioi più interessanti. 

Corrispondenze postali da recapt largì per 
espresse. = Gli uflzi telegrafici, comò quelli 
postali, accettano gli oggetti di corrispondenza 
ohe loro vengono presentati per l'immediato 
recapito, a mezzo di espresso, nella cittì o 
nelle sue adiacenze. j 

GJi ogfr^yi da recapitarsi ppr^sprefeo„oltrf 
Il jjrèoiso ihdiriizo 'dalla perseha «ili éoiiio de
stinati, debboho aver scritta sulla parte stessa 
dell' indirizzo l'indicazione per espresso, ed il 
nome, cognome e domicilio dei iispettivi init-
lenti. 

Debbono inoltre esse! e affiancati pei intero, 
mediante liancobolli, colla tassa postale ordi
naria a colla bopi atassa di cent. 25 pel leca-
pito iramedlato, se questo devo effettuarsi en
fio i limiti 'jtabiliti pel recapito gratuito dei 
telegrammi 5 Oltre tali limiti, gli oggetti sono 
sottoposti ad un supplemento di tassa da pas
sai si in contanti dal destnntaiio all'agente 
incaricato del ipoapito 

Oli utì?i telagrafici non accettano diiettaL 
mente dai mittenti gli oggetti che si vogliono 
sottoporre alla formalità di raccoinaiiilaziouel 
0 di assicurazione, né quelli coti iicevuta di 
ritorno, né quelli il cui pco ecceda 1 15 gràmf 
mi, 1 quali tutti devono (ssei presentati agli 
ulizi postali 

MINISTERO DELLE POSTEETELEGRAFÌ 

A V V I S O 
^1 ,riohiama l'attenzione del pubblico sui se

guenti sern/i speciali disimpegnati dagli uflzi 
telegrafici. 

Telegrammi per V intei no dalla città ed 
a<ftaeemo -Tut t i gli uHzi telegiaflci gover-j 
untivi (e(tiielli ferroviaii dove esiste uflzio goj 
vera itn u e che sono col medesimo collegati, 
telegiaficiineute) accettano telegiammi da re-
capitaisi nella citta e nelle sue adiaoen?a 
sprovvisto, di ufl^io talegiafìco - La tassa di 
questi telegrammi è di ."iO oeiiteiuni per quin-
d(oi paiole e di 5 centesimi per ogni paiola 
oltie lo quindici 

Tetegi a,npM do ) ccapttarsi m niam pi o-
prte del dci^lmalaì io. — Il mittente può esi
ger? eira 11 suo telegiamma non sia consegnato 
«he al destili il«i 10 in persona, tranne peral-
<!Hui Stati, come nel manifesto esistente in tutti 
gli uflzi telegrafici A tal uopo devo scriver*;| 
puma dell indni?zo « Da consegnarsi in mani 
pioprio (.1 itinettia on mains propres)* op-
pme (MP) 

Teletii ammi t co/ipHabni apci ti •_ Il mit 
tento piifi diinniiduo che il suo tologiamraa 
su timi'S'.o ipnito il diisfiiiat uo, someudo 
puma dell'indiriz-io «v Kecapitabile aporto (A 
temetti e iHnmtj» nppuie [RO], tranne pei 
alcuni Stati come o dotto sopra. 

Invio dt telegrammi da luoglii sprovvisti 

^ ~ W 

ÌIÌ<¥E 

{1} Tutti gli uflzi teleirafici accettano pure qaalsiagi 
tolegcatama nfi^ancato con fcaflcoboUi. 

SCENE iEOlQEVAU 
PER L' ODIO FRA DUE PAESI 

Avvennero scene medioevali fra Civita La
vinia e Genzano 

Doinemco Silvestro del Glande di 20 anni e 
Qiusfippe Conti di 22, genzaUesi, andai ono a 
Civita Lavinia, leii, alle & p. 

Ritornando, furono iraprovvisamBiite aggre
diti! lungo la strada Mulattiera, da due oivitesi 
appostati dietro le siepi uno di coloro era ar-̂  
mato di fucile, l'altio di sciabola. Essi si die 
deio a colpirli e li lasciarono solo quando li 
vidoio a terra sfiniti. 

Il Conti fu raccolto moribondo. 
Accorsero le auloritài perchè, 'saputosi il 

fatto a Genzano, la popolazione irntatissimn 
minacciava di recarsi m massa a Civita a ven
dicarsi 

Questa bai bara scena avvenne dopo molte 
altre in cui i genzahesi foi irono i civitani e 
1 civilani 1 genaarfisi. 

A Ooii/auo SI giunse pei fino a sohiaffeggiarq 
falò Ersilia Dipietioi maritata ad un geiiza-
nese, solo peiohè nativa di Civita. 

Ili fermento tra i diie paesi è mdescrls fbile. 
Quelli di Civita si credono assediati estimano 
iipteirotte le «qmunicaziom con Roma, avendo 
solo la stiada di Genzano per recarvisi 
1 Quelli che hanno larghi possessi sul tenito-
110 di Civita, non si attentano a mandarvi 
g^nte quali lavoranti) i i 

IVepq. n p s t r a 'l'IiKJfliraHn tornita di 
•iiiiovl e copiosi c a r a t t e r i si esetmlsce 
c o n 1» m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in bs-eve t e m p o od apre^szl di , 
t u t t a conven ienza . 

SOEL GENKRAliB CIALDINI 

Ieri alle 8.10 pom. moriva in Livorno il 
gonoralo E n r i c o d i a ld ln i . 

La notizia por quanto aspettata ha prodottò 
una grande e dolorosa impressione non solo 
in Livorno, ma in tutta Italia, che vede nel 
Oialdini scomparire uno dai migliori generali 
del nostro esercito del quale era vanto e de-j 
coro. 

La ristrettezza del tempo non ci permette 
che di riassumere in breve i principali episodi 
della vita Hi questo valoroso. 

Nacquo il Cialdini 1' 8 agosto 1811 a Lom-
bardina, villa presso Oastelvetro in Provincia 
di Modena, villa abitata dal padre suo che era 
ingegnere delle acque e dolio strade nell'am-
inini.strazione ilol ducalo di Modena. 

Iscritto all'Università di Parma vi studiò fi
losofìa, e dopo inscrittosi alia facoltà di me
dicina vi rimase linchè scoppiati ì moti del 
febbraio 1831 si arruolò fra i volontari del 
reggimento dì fanteria formatosi a Reggio e 
rimase fino allo scioglimealo del corpo stesso. 

Egli giurito a Marsiglia di là si recò a Pa
rigi per continuare i suoi studi di medicina. 

Arruolatosi quindi nella legione di Oporto al 
servizio di Oon Fedro fece la campagna di 
Portogallo e vi'raggiunse il grado di sottote
nente. Passò quindi colla sua legione in Spa
gna a combattere contro Don Carlos; 8 quando 
l̂ u sciolta la legione egli aveva il grado di te
nente-colonnello che gli t'u riconosciuto dal 
governo della regina Isabella. ' 

La rivoluzione del '48 chiamò il Claìdini in 
Italia, ed egli entrò come tenente-colonnello 
nel corpo del generale Forrari, A Vicenza fu 
gravemente ferito e fatto prigioniero degli au
striaci: guarito e messo in libertà gli fu affli 
dato l'ordinamento ed il comando di un corpo 
di volontari col qualo fece la campagna del '49 
contro RadetzUy. 

Prese parte alla campagna di Crimea ed'al 
suo ritorno fu nomiinato maggior generale ed 
aiutante di caitìpo del Ré. ' 

Fece con grande distinzione la campagna 
del '59 e combatte a Palestre a capo di una 
divisione di campagua. 

Da questa epoca, gli atti del general Cialdmi 
hanno un posto importantissimo nella stona 
oonferaporanea. Infatti egli prese parte rile
vantissima all'entrata delle truppe piemontesi 
nelle Mai che (settembre 1860) alla battaglia 
di OastelHdardo, all'assedio di Gaeta, e alla ca-
pitola/iono di Jfossin i 

Uno de pm bu luoinenti della vita del Gcr 
nerale fu ceito il suo mgiesso m Ancona 
nel 1860. egli vi, entiava alloia trionfante 
mentre 19 anni puma ne eia fuggito esule e 
misero. 

Alla fine del 1800 egli fu pi omesso l̂a Vit-
tono Emanuele alla dignità di geneiala d'aiL 
mata Nell'apule !861 Oiildmi, elotto depuj-
tato dal collegio di Reggio-Emiiid, andò a|l 
occupale il suo seggio alla Camera Ma iloplj 
poro, in seguito ad un incidente ch'egli ebbe 
con Garibaldi, scusse a quest'ultimo una lalj-
teia che annunziava una le t tura , ma i dup 
generali furono iiconciliati dal mai obese Pai 
lavicuii 

Il 9 luglio, il geneiale Oia|dini aiiivoaNa'' 
poli come luogotenente del Re nell? provmcio 

I. meiuiiouali, e vi re^lò fino al 1 novembre, 
nella qualo epoca tu rimpiazzato dal general ì 
La Marmerà 

In questo stesso anno egli fu posto a capi) 
del quarto corpo d armata, e prima della parr 
tenza pel Teatro della Guei ra, fu muiata in 
suo onore una lapide entro la loggia del pa
lazzo A beigati 

Alla notizia della bfittagliii di Custoia, do
vette abbandonale Io posizioni che aveva pi0*̂ 0 
nelle regioni del basso Po Ma nel mese di 
luglio, dopo la battaglia di Sadowa, si avanzò 
ed occupò tutto il 'Veneto 

Venne poi nominato capo dello Stato mag-
gioie dell'Esercito, al posto del generale La 
Marmerà, dimissionai io. 

SI distinse molto anche nella lepressione del 
biigantaggio nell'Italia mendionale. 

Npminato nel 6'? ministio plenipotonzi ino a 
Vienna non vi si reco ed ottenne dal Re l'm-
caiico di foimaie un gabinetto il cui piograra-
nn doveva basai si ^ul manteninifiito delld 
convenzione di settembiesiipulatacon la Pian
ola a proposito della questiono i emana Non 
Iinsci pwò il Oialdiui nel ano tentativo ' 

In Senato e ancor vivo il iicoido dei suol 
elevati discoisi 

Accompagnò Amedeo in Spagna e vi iimase 
fino al 1811 

Nello stesso anno tu nominato Presidente 
del Comitato di Stato maggiote geneiale u 
Duca di Gaeta 

lNomin.»to uol 76 arabasi,iatoie a l'augi vi 
iimase fino al 1878, nella qual epoca -essondd 
ministro OOiiroìi T vepne richiamato m seguito 
ad alcuni ipoidenti 

Ila alloi i il Ciildini si lituo dalla vita pub
blica e vijse pi'i molti anni a Livoinu do\e 
ieri lo coljsa la molto in età di 81 anni 

« « 
Alcuni giornali parlando degli ultimi mo

menti del Generale si fermano a constatare 

ohe gli furon5V«nr|hri{iistrati i sacramenti por 
le insisteni?l*ì||T n f c . ' 

Ci sembra .'lil"stàto molto sconvoiiioiito il 
portare fuori dell' intimità della famiglia corte 
notizie: lo soopu che avevano tali giornali nel 
darle é troppo chiaro e palese. ,,„,•, 

" V Acqua Marciii „ svaligiata 

Si ha da Roma, 8, oro 5 pom. 
A Vicovaro, presso Tivoli, 7 malfattori si 

presentarono armati di fucili nell'ufllcio della 
Società dell's Acqua Ma.rcia » e puntarono le 
armi contro l'ing. Marani e tre altri impie-* 
gali intimando loro di consognare una piccola 
valigia, in cui sapevano eh' era stala riposta 
la somma di L. 10,000 in metallo ed in bìi 
ghetti. 

Avuta la valigietta, dopo di aver minaccia
to tutti 1 quattro di morte qualora avessero 
parlato, si allontanarono. 

Il fatto venne subito uiferito all'autorità di 
pubblica sicurezza, la quale sta facendo attive 
ricerche. 

Sronaea^_ieI Hegno. 
R o m a , 8 = Il Ministero della marina ha 

adottato deflnitivamente l'avvisatore elettrico 
pei fanali di navigazione inventato da un uf-
flciale della marina italiana. Lo esperienze fatte 
dalla Direzione di S. Bartolomeo haqno dato 
il convincimento che l'istrumento sia reso ne
cessario dopo l'impianto dell'elettricità a bordo 
delle navi, perchè corrisponde allo'scopo pel 
quale fu inventato. Infatti i comaudanti delle 
navi nazionali od estere, sulle quali è instal
lato, hanno espresso il parere che l'avvisatore 
eletlrico è l'utilità pratica incontestabile. 

— Stamani, proveniente da Firenze, è giunto 
l'on. Rudinl alcuni deputati si recarono nella 
giornata a visitarlo. Domani ripartirà. 

T r i e s t e , 7 . — Seguesiro — Leggesi nel 
Citladino ; 

« La prima edizione del giornale di ieri 
venne sequestrata per ordino dell' i, r. Pro
cura di Slato. 

A tale misura diede motivo l'articolo In 
guardia. » 

OfiiWiBUS Di W O T i l i E 
Ieri notte in via Stelletta, a Roma, avvenne 

la una osteria una furiosa lite ti a Domaaico 
Nuoci, rappresentante il proprietario malato, 
e certo Agostino Questi, che aveva comperato 
un litio di vino dando in pagamento una lira 
rimproverò il Nucci di non averla deposta 
nel cassetto. I! Nuoci si risentì, infeiendo al
l'Agostino due tremende coltellate, per I9 
quali d poveretto, condotto all'ospedale, oess{i 
di vivere I! Nucoi venne arrestato. | 

X Sulla linea Acqui-Alessandria, sul cavalL 
cavia sopì astante alla strada ohe conduce alla 
legione Trasimeno si tiaspoilavano, pei mezzij 
(Il cavalli attaccati a cariozzoni della ferrovia^ 
raateiiali diversi per la linea Acqui-Ovadal 
Ad un tratto i cavalli, mentre si trovavano 
sul ponte, che è senza parapetto, impennatisi^ 
stracciai Olio i flnimenti e precipitarono sull; 
sottostante strada, rimanendovi all' istante ca 
daveri 

X Presso Roma si batterono alla sciaboli 
due studenti Uno di essi fu gravemente tento\, 
Causa dello scontro, iivalità d'amoie. | 

X A Vignale (Emilia) il figlio del capo de^ 
posito dell i feirovia Modena-Vignale, certo 
Stefani Vincenzo, di sei anni, è morto idrofobo 
dopo un'atroce agonia 

X Tolegiafano da Faenza che fra un oste 
e un impiegato nel Foro Boario ha avuio 
luogo un duello all'americana Dopo sei colpi 
di revolver scambiatisi i duellanti, rimasti in-
cnlurai, sono stati separati dagli amici. La 
questione è sorta pei causa puvata. 

X A Pizzighettoue (Cremona) il 12 corr., 
verrà inaugurato un busto in marmo dell'av
vocato e deputato Adiiano Boneschi. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
=0'— 

{Co> rispondenza particolare dei COMUNE) 

Piove , 9 . — (X) Abbiamo sott'occhlo la li
sti pei 1 nuovi candidati al Consiglio comu-
11 de, la più omogenea, cioè, che possa appieno 
rispondfie ai bisogni del paese. In essavi sono 
compresi nomi che da per sé stessi sono gua-
KMityn di una ietta e ben ordinata amraini-
sti i/ione 

Nella scelta non si e fatta questione di prin-
l'ipii, ma SI cuiò semplicemente il bene pub. 
bino 

VI sono rielezioni 0 nuove candidature, sulle 
pinne non spenderemo una paiola m piopo-
'-ito sono [lersone cne pei il loie tirocinio 
non hanno bisogno di ftrvoiioi pei ottepeio 
un nuovo suflragio , le seconde poi contengono 
nomi che sono un decoro per il paese, e che, 
elette, sapianno degnamente nspondeie al loto 
compito. 

Non vogliamo ricordare le causo, troppo no
to, che provocarono lo odierno elezioni : totare 
la scheda che noi proponiamo, che è quella 
iloll'ordino, sarà, come si suol diro, mettere la 
cose a posto. 
, Ecco la li.sta: j , ,_„ 
Bertani c;»v. Luigi Pagan Luigi 
Biiiito Luigi , PììvineiitJ'PaòW 
BiAanà P.'fii Bortolo S'^ttin' Filippo 
Beiiv-eghù-PasIni Giulio Tode's'ehi 'co. Prospero 
De Paoli Pietrb Vicenzotto Domenico 
Fornì cav. baniolo Valliui GiiiliaBo '* 
Gazzetta Antonio Zago G.i fu O'ov. Maria 

" •' . ! 

DILLA CITTÌ 
> . —^snun?—. 

Per gli esami di iiconsia. ; 
Dal raiijist^ro dell'istruzione pubblica fu di-

jsposto che "soltanto 1 ginnasi ed i licei cho 
hanno il pareggio a quelli governativi potran
no essere sede per gli osami di licenza. 

» ' . 
U n a rÌBuncia. 
Ben volentieri, per Favorirò il sig. Adolfo 

Wolraann, pubblichiamo la seguente lettera: 
All' onorevole Sig. 

Presidente dell'ÀBsociaziDne Liberale 
COMMERCI^ INDUSTRIA E LAVORO 

P a d o v a . 
Appena tornato in città, dopo un'assenza di 

qualche tempo, venni a cogniziono che 1' As
semblea dell'Associazione da Lei, egregio Si
gnore presieduta, mi nominò censore, ma pur 
professandomi grato pella deferenza addimo
stratami, deVo declinare l'aflldatomi incarico, 
avendo io data la mia rinuncia da membro 
dull'Associazione, circa due anni or sono. 

Colgo l'occasione per e^iprimorle 1 sensi di 
tutta la mia considerazione o mi piotesto. 

di Lei dc.vmo 
ADOMO "WOLMANN 

Padova, 7 Settembre 1892. 

M u s e o civico. ' 
La Direzione del Museo civico rènde pub

bliche grazie ' per'i'seguenti doni ricevuti du-
l .nte 11 2' quadrimestre 1892.' 1 

Belloni prof. Antonio (ani.) ; a) Rebensione 
del hbro • «Oriltoforo'Colombo nella poesia 
epica italiana » (Es. dalla Rie. Orit; della 
Leti. it. an. 7-) ; , 

6) Recensione dei-libro :r«iLe :fonti: del
l'Adone di O. B. Maririo,' ricerche e studi di 
F. Mango». (Es. dall'Ateneo Von. Nnvv-iDic. 
1891) '' • '• ': :.• V ' 

Berlini prof, don Pietro (aut.) - «Nebbie e 
Tramonti » versi, Padova, 1892. . t 

Biblioteca naz. centr. di Firenze. - « Bol
lettino delle pubblicazioni italiane» fase. 8" 
dei 1892. 

Biblioteca naz. di Palermo - « Bollettino » 
fase 1- del 1891. ,<„ 

Bonardi profiiAntonio (ftul;.') - a) «Leggen
de e storielleisu Ezelino da Romano », étudio 
critico, Padova, 1892; 

li) « Ezelino nella Leggenda religiosa e 
nella novella».! Ivi. - - i! -, < 

Oamposampìero nob.; Antonio Tisoi(aut;) -
« Osservazioni 8ulla,.9tpria dei Camposampiero 
compilata da Aless.De'Marchi, seguite dà ap
punti su alcuni scrittori del seicento » (mano
scritto autog.). . " . : . >. 

Claricini (De) Nicolò (aut.) - «Quando nac
que Cangrande p della Scala con altre notizie 
sulla sua giovinezza i>, Padova, 1893. 

Cogo dntt. Pietro (aut ) - « La salute » pe
riodico f V. 1- del 1892. 

Deputazione prov. di Padova - «Atti de 
Gens Prov,.di Padova, anno 1890», Padova, 
1892, voi. 8.-

EleutertO DOcimasta: (pseudonimo) - «Alcune 
osservazioni critiohesoprarecenti studi intor
no Albertino Mussato esaminate da Eleuterio 
Decimasta », Roma, 1892. 

Giusti comm. cónte' Vettore - ' « Fotografia 
mimata rappr. il catafalco eretto nel Duomo 
in occasione" dèlie funebri éhbrdinze del 9 Febbr. 
1878 al Re Vittorio Emanuele II. » 

Lazzarini prof. Vittorio (aut.) - « Aneddoti 
di Stona Oà'iraifèse»/ Venezia, 1892. 

Magni dott. Basilio (aut.) - « Debora e Òia-
ele » tragedia (inno musicato da Augusto Mo
nconi), noma, 1892. : 

Marcolino, e Dibertini D. (autJ) - «Storia 
popolare di Piove di Sacco e paesi liraitrofl » 
Piove, 1891, ivol. in-S-legato. 

Ministero'di AgricpI. Ind.ieComm. - «An
nuario Statistico italiano; 1889-90 », Roma, 
1892, voi. in 8.- : ; 

Rizzoli Luigi r, « Almanacchi ed , Effemeridi 
poi gli anni 1788-90-94-96 », Venezia, 4 voi. 
m 3 2 . - ; : ' ; • : • • • ••••'• •'•••• 

Sairaiu (fratelli);- «ì4 voi. bp. lOef. v.lGO » 
editi dalla loro'tipografia nel 1892'. . ; • 

Sindacato Agricolo Padovano - «Atti,.anno 
H », Padova, 1892,, 

Società d'Igiene Padovana - « Il Latte»,-
Padova, 1892i 

Società stenografica Padovana « Lo Steno
grafo» fase. 1. deMSSa,: ^ 

University; Cornell;-. « Esercices al tljaope-
mng of the Library Cuildeng», Ithaco N- Y 
1891, in 4- illus. ^ 

Vecohiato dott. Edoardo (aut.) - « La rela-



^ :̂̂ .̂ mt»EiffiegMrT.r3agtg^a:gj.is .̂ra%a?iaaMW t̂egstTOWw^^^ • 

aioiio.siil'ii. Corto (li Roma fatta al Sanato di 
"STenczi!' da l l 'Ambase ia toro Nicolò E r i z z o » , . 
Padova, . iS92. — . — , 

Volpi eav . ing. K. - .«Angelo Giordani, scul
t o r e » . CommoniorazionB, Venezia, 18!)2. 

'. Voiiilrinor.dón,Richard, uiid Oold^toiul, Moix 
(aut.ij - <'Ein l ' o s c a » , VenozianischoaBest ia-
r ius, iluliei 1892, voi. 8.-

ZassoiJUonioiiioo (aut^) - « Principi di Casa» 
Savoia nel -]608 ». (Estr.), Venezia, ) 8 9 i . 

Lovarini prof. Emilio - « Duo canzoni an t i 
che » (in dialetto padovano), Padova, 1892, 

• " • . ' I • • . - ' , ' • 

GiornallfSmo. , , , , 
Il coinni. Leone Por t is — cha fino dal l .o 

s e t t embp« ;a . .O iaveva ceduto la propr ie tà let
t e r a r i a del titolo del giornale il Pungolo ed 
aveva cessato dal dirigerlo — manda allo 
slesso giornale la seguente le t tera , ohe noi r i 
pubblichiamo; 

, Agli amici, agli abbonali, ai lettori 
del PUNOOtO. 

Milano, 8 settembre 1892. 
Ragioni irnperioaevdi sa lu te e di famiglia mi 

costr ingono a r i t i rarmi dalla direzione del Pun
golo — con qual dolore, ve lo provino gli 
sforzi fatti per r i t a rdarne il momento . 

Lascio perà,il giornale in mano di antichi e 
reconti collaboratori miei — i quali r i m a r r a n 
no cer to fedeli ai principi che con me hanno 
propugnato e difeso nei Pungolo, e ne p ro 
segui ranno i'iniiirizzo politico. 

Agli abbonati ordinari e s t raord inar i sarà 
c o n t i n u a t o l i regfllar«,,lnyio del giprn^^e, , -

Agli amici ohe mi confortarono largamente , 
anche in questa fase della mia t ravagl ia ta vita 
giornalistica, di consigli e di aiuti mando dal
l 'animo, memore e commosso, i più vivi r in 
graziament i . 

L E O N E F O R T I S . 

Il commiato di un valoroso giornalista quale 
fu Leone Pòr t is non è e non ..poteva, essere* 
più delicato e gentile I 

. • ' • • - . . • / • . . . % -

I l t e n o r e B u c o h l . 
I e r i , come da noi s 'era di già annunzia to fu 

esegttita al Santo la Messa del maes t ro Balbi 
col concorso dell 'egregio tenore sig. Vincenzo 
Succh i . 
• Ouosto tenore ci veniva accompagnato da 
fama di ottimo can tan te di chiesa; infatti ieri 
egli ha saputo confermare la rua abilittt da
vant i al numeroso pubblico che lo ascoltava, 

E noi ci congratul iamo per i'es'to ot tenuto 
con questo ar t is ta , che promet te di farsi sem.. 
p rc migliore od ha tu t ta la disposizione per 
r iuscire, sotto ogni aspetto, un eccellente can
t an te . ' 

/ ' 
A S . G i u s t i n a . 
Ieri nelle ore pomeridiane, t r a le cinque e 

le sei, a S. Giustina ebbe luogo la solita so
lennità religiosa in commemorazione della Na
scita dì Maria. 

V ' h a , n o t a t o che in tervenne uil pubblico nii|-
méroaissimo, il quale.a^lj'u^clre di chiesa, t rovo 
poi una (ìtta pioggia. 

• 

' 1 >Iie b i g l i e a V i c e n z a . I ,. i i 
i i i e r i iivioentiiii 'Qd, i wftlti, ohe-s i recarono 

[Bella! c i t tà dei ,Bericì, ebbero una grande at
t r a t t iva nello spettacolo della, g rande corsa di 
bighei cha doveva aver luogo alle 4. pom. 

Infatti c 'era di mezzo una specie di punti*-
glio 0 una scommessa, che dir si voglia. 

La scommessa era fatta da padovani o, un 
'mondo dì padovani innamorat i dello spettacolo 
popolare delle bighe si recarono infatti a Vi
cenza. 

Ecco di che si t r a t t ava : 
La presidenz.1 della Società Berga aveva 

' combina to u n ' a l t r a ba t te r ia di t r e bighe fra 
'padovani i quali fecero t r a loro una .scom
messa. Dovevano correre fra la terza prova, 
e la prova di decisione. Erano iscritti i signo
ri : Penello Bernardo, Gianesini • Domenico e 
Alfonsi Carlo, tu t t i di Padova. 
I Ma non c 'era poi ragione di commuoversi 
! t an to per le corse precedenti a quella della 
Scommessa nelle qual i ebbe il 1' premio di 
1 1 . 700 Tavauti da S i e n a ; 11 2f di-L.- 500 (o 
istesso proprietar io ; il 3 ' di L. 300 Ercolani 
'<Ia Bagnacavallo. 

P e r la scommossa fra ^le bighe padovane 
I par t i rono due sole e vinse A n o Giovanni 

Lo spettacolo era imponente, ma la pioggia 
lo g u a s t ò . 

Una biga ebbe il timone spezzato e un ca
vallo somioiato. Ad onta di questo incidente, 
iC diver t imento - e ne sono testimoni circa 1000 
padovani ohe furono ieri a Vicenza - non po
teva essere migliora, 

. ' . 
P a d o v a n a i n a l a t a . 
Si ha da Trei ' iso la notizia di una disgrazia 

accaduta ad uua nostra concit tadina affetta da 
mal caduco. Così sc r ive anzi, su questo propo
sito la Gazzella di Treviso, dalla quale to-
;ÌÌamo !a nn lu ia e cii t noi ci t iamo per non 
isporci, cotijo CvU-ti tali , a mostrare , per via di 
fenfroiiti, la niorco saccheggiata: 

* Stanjaiu^ (R) le gua id ie di c i t tà venivano 
I fitììiesto dal .SII;. Luigi Alberghett i caffettioro 

Stella d'oro di roca.-si nella sua bottega 
I Iruvandosi iv! una s ignoia g ravemente ferita. 

Accor.sij difatti, la t r a i^or t a rono all 'Ospe-

la'e dovo fu t r a l t r m u t s . Le si r i scont rarono 

una ferita lacera al labbro superiore o un» 
eoutusions all 'occhio sinistro guarìbili in meno 
di . d iocLgiorni , ,.salvo.,con)nUcad.PtìJ, 

La signora in parola è cer ta . De Michela 
Anna fu Antonio d 'anni 20 iiata a S . d iorgib 
d i .Nogaro (Udine) ora abilaHto a .Padova in 
via Borghese, di pro.fesione.. . a l legra. 

.Comunque la sua sor te è compasslonovole 
sotto tut t i i rappor t i . 

' 
L a c r o t ^ a c a n e r a 

di ieri non ì reg i s t r a che una sóla con t ravven

zione per cacia abusiva. Del resto, t u t to pei" 

il meglio nella migliore delle Padove. 

• • % 

' B i i n d a d e l C o m u n e . 
P r o g r a m m a del concerto che da rà la Banda 

del Comune di Padova i l ' giorno "9 cor r i ' 
in Piazza Unità d ' I t a l i a dallo 7 1|2 alle 9 ìfì. 

1. P v l k a > Bèlla bocca - Waldteufel 
2. Sinfonia - Jone - Petrel la 
3 . Mazurisa - Sempre - Tessaro 
4. Duottoi e te rze t to - ÈVnàm' - Verdi 
5. Valzer - Violette - Vt'aldteafel 
6. Pot-pourr i - Excelsior n. 1 - Marenco 
7. Marcia - Aselepias - Mar iani . 

Sorriere ielFArle 
LA " G I O C O N D A , , 

A L C O M U N A L E D I V I C E N Z A 

[Corr. partic. del COMUNE). 

Vicenza, 8. 

^n r i t a r d o , u à p o ' , ci occupiamo dello 
spettacolo che presentemente si dà a, questo 
tea t ro Comuna le ; ma in tal modo, possiamo 
dare un giudizio libero dalle solite r iserve che 
sono di prammat ica nelle primo rappresenta- , 
zioni. 

E pr ima di t u t to constato che il Kig. Ange-"» 
ioni ha saputo allestire uuo spettacolo,, vera
mente buono ; ed a questo proposito consiglio 
ai miei concit tadini , o ra che la nos t ra Padova 
non offre tali spettacoli , di approfit tare delle 
rappresentazioni che ancora si daranno di 
ques t 'opera a Vicenza e di andarvi ad assiste
r e perchè sa ne chiameranno content i . 

Rilevato il successo dell 'opera nel suo com
plesso, mi sbrigo con poche parole snJ singoli 
interpret i del capolavoro de! povero Ponchielli . 

L i sig, Angeloni Ooj-vpola Si dimostra una 
,buonissima prota!joni,sta por voce e per inter
pretazione drammat ica , od è mer i t a t amente 
applaudita, specialmente noli ' ul t imo a t to ese
gui lo assai bene. 

Ernes t ina Bobbio, che per me occupa il 
primo posto, 6 una ca ra conoscenza del nos t ro 
pubblico cha ebbe già ad applaudir la al nost ro 
Verdi sotto le spoglie di U L R I O A noi Ballo di 
maschera. 

Chi allora ha senti to questa giovane e b r a 
va artjst»^ fiî p p lò ifijravigliarsi del successo 
pieno ed incontras ta to o t tenuto ,ne l la pa r t e di 
C I E C A . La sua voce dolce ed ins inuan te , p o 
tente nelle note basso, il suo metodo di canto 
le procurarono caldi e meritati applausi, ed io 
a ques tu m' unisco, esprimendo il desiderio di 
poter presto r iapplaudire sulle nost re scene 
questa gentile a r t i s ta . 

La signora Camilla Sormani ( L A U R A ) è .ap
plaudita alla preghiera , al successivo duet to 
coi soprano, ed al magnifico terzet to finale. 

Nel campo del sesso forte occupa indubbla-
ineute il pruno posto il sig. 'Giovanni Apostolo, 
un tenpre dalla vooa simpaticissima dal me
todo di c a r t e inappuntabi le . • 

Il bravissimo art is ta è mer i tamente salutato 
ad ogni suo pezzo da generali e spontanei ap
plausi, che SI cambiano in ovazioni a l j a , r o 
manza .del, 3", a t to .squisi tamente in te rpre ta ta . 

Il basso E t t o r e Brancaleonì, che possiede 
una voce bella sebbene di t imbro un po ' bar i 
tonale, sa t r a r r e effetti ed applausi alla ro
manza del 3 ' a t t o . 

„ I I , baritono De Bernisi colla lunga p ra 
tica che ha del tea t ro non è a, meravigliarsi 
se scuote il pubblico e r iceve applausi nella 
p a r t p , musicalmente parlando, bellissima di 
B A R N A B A . 

Ed ora in omaggio al noto proverbio duiais 
infimdo, vengo a par lare del l 'orchestra . 

Del resto quando ho detto che allo scanno 
diret toriale siede il biondo e bravo Boscarini, 
a l t ra ca ra conoscenza del nostro pubblico, 
riesce superfluo aggiungere che l ' o r c h e s t r a 
in te rpre ta alla perfezione questo spar t i to . 

Il Anale terzo, quella splendida pagina mu
sicale, e eseguito come meglio non si potreb
be, ed il pubblico non sì s tanca di acclamare 
li bravissimo di re t tore , al quale io pure man
do una s t re t t a di mano e cordiali miral legro. 

Cori ottimi ; messa in scena decorosa. 

Riassumendo : spettacolo riuscitissimo sot to 
d'ogui rappor to e tale , lo r ipeto, da invogliare 
i nostri padovani ad accor rere numerosi . 

g. i. 

a 0 I A R A D A 

Be II fnma fitelis patria fui setolilo 
Koudi gfdQdo la patria in tutto 11 mondo; 
Hella gatria e't il ln%o e c'è il totaìi; 
Seco detta la coaa o bene o male, 

iìiieffazi'ojffi àiUa Snanda pr6r.eàetUa 
TI-01-NE-SE 

LE CORSE \ TRIESTE 

":Uì.i...,i., .^(.^o^^''» dispaccio) "''"" •-' 
TKUSSTE, 9, 

l i premio più importi inte corso ieri su que
s t a pista fu l ' iN'l 'ERNÀZIONALE con cinque 
cavalli in pa r t enza : 

Waìchi/r condot ta da^ Giuseppe Rossi, Sp'ùf-
for, LouMésny, Dan fenhis, Colonel nfood. 

Vincere t r e prove del 'migl io inglese. Pl<<n)!o 
L. 8tì00 (ottomila) in oi'b. = Al Lo liro ,-)000, 

^ill.,[f.p lire;?OgO, al Ilt.O lire 1000. ' 

Vinse Wdniyr dei sigg. Artelli e Giannetto 
di Tr ies te , fra g r ande entusiasmo ed infinito 
ovazioni della folla alla cavalla' ed al guida
to re . , 
. L» vittovja d,i Waloìtur fu accolta con viva 

sQddisfazione specialmente dai proprietar i di 
scuderie e al levatori , i quali avrebbero veduto 
con scontorto l ' ingonlo premio vinto da un 
cast rone e tolto a i ra l levamenlo . 

Spafford É.o - LoHbiesmj III.o; quindi Dan 
.Tencliis e Colonel Wood. 

B O L L l l r T I N O 

SeSte ptbHiicftziiti matrimoniali 
d e l 4 S e t t a i l i b r e 1 8 9 2 

Seconde pmbUcaMoni 

P o r t u r a F e r i i R B n d 4 ' | l Vincenzo contadino 
cpnMichiolij.Mfiisla d l i l togelo contadina . 

Bordin Giovanni di F e r d i n a n d o ca r re t t i e re 
con Zago Regina di Mwoo casalinga. 

Cassini Giuseppe fu Pietro r. impiegato con 
Viscp L a u r a di Oiacoinoioasalinga. ..) 

Tognazzo Giuseppe di/ Sante rauratoreìipoii 
Tono Maria fu Vangelista tess i t r ice . 
, Paggio Giovanni di b iuseppe macchinista 
con Oostanzelli Rosa di Roberto casalinga. 

Tut t i di Padova 
, Zuckerroann Enrico di Michela negoziante 
di Padova con Sohleicher Eugenia di Celesti 
no agiata di Vienna. 

;vjJli^Bto,Pio!ro di Tommaso villico di V i l h -
fora ' Con Scagnollato Ernesta di Angelo villica 
di .Caniin. , 

Contin Antonio di Eugenio meccanico di 
Padova con Taruffl Adele di Enrico casalinga 
in Oataifici'hio di Reno, i 
, Suman Vitale di P ie t ro aflattanziere in An-
gull lara con Toaldo Quìrina di Gaetano.casa
linga di Padova. 

Gervasoni P ie t ro fu Enea impiegato forrov. 
in ipadova; con Zimello Gisella fu Giuseppe a-
giata di Udine. • , ' 

T E L E G R A M M I D E L L E B 0 8 Ì S E 

96,01 
859,50 
894 , -

R o m a 8 
Iteadiu GMtanti 
BsnJtte peSiSin 
Banci Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni S. A^qua Pia 1040, 
Azioni S Iirmobìliare 198, 
Parigi î  , piesi 
Londra a t mesi 

, , M i i a n q 8 , 
ReifafiiIff.'>eWla»ii «SlKffl 

f0t!!a,^9jia(lf!i^re tisi. 
P a r l ' g l 8 

Rendila k. S Oi» 100,35 
Hem a ((SU ferp. 100,51 
Idem 4 ilB DlO 10;>,S0 
Hem ital, 5 0[0 92,07 
Cambio a. Londra 2ìi,13 
Consolidati ingl 97,= 
^ m i s . Lombarde aiii,— 

pb io Italia 8 3iS 
_:endita turca 21,92 
iBarfei}-dìJSfliigi, lifMjI.BO 
Tunisine nuove 191!, 
lESuioroUiOUi , 43,7,!ig 
Rendita ungherese , 95,.8 L 
Rendita spagnuola ()'5;3* ' 
Hanesificosto Parigi g§it,75 

!i84." 

•M: 

CumMo I « l r s 
» Francia 

Anioni F. M. 
. Mobil, 

T o p i n o . 
Rendita contanti 

,96,0,S, 
103,81 
6CS,60 
390,80 

9ii,90 
38,10 

Anioni lorr, MeJit. 'Blili.SO 
808.=^ 
IJill,' 

1850,-
SBO,_ 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Basca di Torino 

. fino 30,07 
Assioni ÌMediterr. ' 537, • 
Lanifìoio Bossi 1070,— 
Cot^iScio teutoni 338,— 
Nan^jìo'né'geBéraiC'^Stf, ' 
Ralliueria ZnooUeri ,S(61,-. Bjiaca, OHomana 
SoTTonzionl 4s,— Crédito Fondiario 1128,— 
Socielik Veneta ' . 34, AiioiABllH a l io , 
Obblig. merid. 30G.30 Azioni Panama 23,73 

nuove 8 0;0 SSO,»0 Lotti torchi ' . - BS S7 
rrani!ia..,a *Ì8ta , JQiUJL ,Ilirrffl'ie meridionali ,640 25 
L o n d t r j f * * * ' T l i ^ f IProslto'rnsuL "3 j:39,05 
Betlino^SiWSt». Ii^8,15 Prestito, pofjojheae ,if4,ls 

VjB.nwa 8 ,' 
Ilcod. in eotta ' ' SOltu 
. » ,.,±1. argento 96.40 

,. f m 0(0, _,\1,4,60 
j _ 'smiii irap •100,40 

Ajtom"3eUa Banca 997, 

V e n e x i a i ^ , , , , , , 
Rendita italiana 95,80 
Azioni Banca Voaeta-^as.™ 

> Cot. Ycnez. 28ÌI,— 
ObWig. presi. viai88.--2(ì; - • 

^eechini imii. 
Napoleoni il ilro 

B e r l i n o 
Mobiliare 

Lombarde 
Rendita italiana 

I , .undi -a 
Inglese 
Italiane 

369, 
9,80 !l2 
! 

163,20 
.lM.fi(f 

42,60 
92,73 

ì l 
9 7 , -
92.=» 

A r c o b a l e n o d i n o t t e 
Questo fenomeno ve ramen te r a r o , scr ive la 

Gazzetta Ticinese dì Lugaho, si osservava 
sabato 3 , corr . , alle ore 9 3(4 di sera guar 
dando dalla stazione ferroviaria di Lugano 
verso la valle Colla. 

La pioggia e ra cessata a Lugano, ma in 
quella direr ione cont inuava sotto a un cumulo 
di densi nuvoloni, rischiarati da frequenti 
lampi. 

Dalla par te opposta, verso il 8 . Salvatore, 
le nubi presentavano una s 'quarciatura per la 
quale la luna mandava la sua fioca luce 
sulla, goccjo della' pioggia che cadeva rj'ella 
vallo del Cassarate. 

In ques to condizioni si m p i f e s t a v a l'arco 
baleno /ùn l i / ' e , 'me ì io br i l lante dal solare, m a 
abbastanza luminoso per essere facilmente av
ver t i to da ch iunque , e destare la sorpresa 
dello spet ta tore . 

I diversi colori pon si potevano ch ia ramen te 
dis t inguere, ma la benda chiara fo rmava so

pra un fondo quasi nero, u'i bollissimo arco 
luminoso ohe, VKto dalla si izione della ferro-
ri*, po|s:iava sesiaistt n sul & Bori/ardo, a 
flèilra'lina4ìa«'"ot!eidpnfAle del M. lìoaliii. 

S t o r i e l l a pg^- r i t l p c e ; , , ,• 

Un giornale inglese racconta la semiente 
storiella,, senza na tura lmente diro nove sin av
venuta ; ' 

^̂ 11 di re t tore di un Circo ebbe un giorno l ' i-
'<Ìe| di annunz i | ?8 ch6 uho ilei Suol migliori 
ISQiJgetti, l'elefjinfij Tippop, suonerobbo la sera 
l ' I n n o russo con la su,a proboscide sopra un 
piano a coda. "'* " ' ' ' " ' 

II pubblico accorso in h\H allo s t r i n o sppf 
tacolo 

, iJopo tnn salHtafo il pubblico Tip » -eiiza 
'l^fsà modestia s r a v m / o cmi p i so ( n r i ^ o r 

0 il |5iano che egli apei si m i -ìì pi imo -."il ii 
do che gettò sulla t i s t ie i i lo si vido impai 
lidiie .. o, meglio, tra'^nliro, poi con un im 
provviso t remore levò verso il cielo la sua pro
boscide fremente, emise un gemito e si r i t i rò 
len tamente . ' • 

l i d i re t tore del Circo tenne allora un collo
quio/con la, guida|di Tipoo, che sembrava com-
pfetaraente a t t e r r i t a , e dopo qu.'ilOho mìnvto 
'à'nWmi'iiiò ìil"p'élbbI(co che il concerto ann- .n-
ziato noli poteva più essere eseguito, perchè 
Tippoo aveva riconosciuto nell 'avorio della t a 
st iera i cìontì di sua madre, troppo presto ra 
pita aH'afl'etto dei .suoi sotto i colpi di uomini 
spietati clie gli avevano affi^rmato dì non ve-
ié r p igl iàre 'cho i di lei dent i . . . 

L'inno russo fini coll 'essere suonato, invecf, 
dalla fanfara del Circo, insieme itila (('Harsi-i 
gliese !). 

HÉre ìnformaiMì 
I n q u e s t i ' g i o r n i l a v i t a u f f l z i a l e di 

K o l i l a ai p u ò d i r e p a r a l i z z a t a . 

, T u t t i i n^ i t i i s t r i s o n o a s s e n t i , e si 

t r o v a n o a G^enova p e r l e f e s t e C o 

l o m b i a n e . 

S o i i o p u r e a s s e n t i l a m a s s i m a p a r t - ) 

d e g l i u o m i n i p o l i t i c i , a i r i f l e s s o d e i 

q u a l i s i f o r m a o r d i n a r i a m e n t e q u e l l a 

o l io s i c h i a m a o p i n i o n e p u b b l i c a s u l l e 

v a r i e q u e s t i o n i . 

li *% 

L a m o r t e d i ì jC ia ld in i fu s e i i t i t x c o n 

g r a i H Ì e r a m m a s i o o n e i c i r c o l i m l i t a r i 

e s p e o i a l m e n t e | n e l l a c a t e g o r i a ' ie i g i o 

v a n i u f f l z i a l i . d o v e i l C i a l d i n i , m a l -

i j r a d o l a s u a t a r d a ' e t à ' e Lt l u n g a 

o ' u ' r i e r a p a s s i v a p e r u n i u n o v a ' o r e , 

0 s e n o n a l t r o , c o m e a l i e n o d a c e r t e 

m i n u z i e d e l v e c c h i o e l e m e n t o m i l i t a r e . 

l * » 

S i a c c r e d i t a U v o c e o h e i l n u o v o 

m i n i s t e r o i n g l e s e s i f a c c i a i n i s f i a t o r e 

d i . p r a t i c h e - a t t i v e in te -se a s c i o g l i e r e 

i p a p i f l p a f n e n t e .- .Icune g r a v i q u e s t i o n i , 

f r a l e a l t r e q u e l l a d e l l ' E g i t t o . 

P r o d r o m i e l e t t o r a l i 

' (S) , ROMA, 9, o r e S s . 

Cor re voce elio q u a l c u n o dei s u b - co
mi ta t i ' radical i del le provincie, a b b i a r i 
spos to neg- i t ivamente al l ' invi to del Comi 
ta to c e n t r a l e di l ì o m a p e r una p ros s ima 
. l u n i o n e . 

I C l a u s o l a d e i v i n i , 

(S) ROMA, 9, ore 10.25 a. 

J o r i si p a r l a v a di r appor t i poco i n c o r s g 
iiianti arì'Ti^anti al Minis te ro dal corna i . 
.Miraviglia c i rca le' d 'Sposizioni de l g o v r r n b 
aus ' l i iaco nella ques t i one della c lausola dei 
vini . ì 

Posso a s i i cu ra rv i che a tu l io ieri nes sun 
r a p p ò r t o d g s i n i i l e t eno re giunse al min i 
s tero d a V i l n n a . 

' N o t i z i e i t t i l i t a r i 

(S) ROMA, 9, o re 9 a. 
A c q u i s t a ' s e m p r e magg io r l o n d a m e n l o la 

voce che i( min i s t ro di'lLi Guer ra , in base 
a r appor t i i i gua rdan t i le ulliiiic m a n o v r e , 
i n t enda d i p rovvede re a p i d d i quiilclio cam
b i amen to nei comand i dr 'DiVisfòno, di br i 
ga ta e, p iù di tu t to , di r e g g i m e n t o . 

E l e z i o n i 

(S) i iOMA, 9. o re 10 a. 
S I asisìcura c h e il d e c r e t o di c h i u s u r a e 

quel lo pe r la convocazione di Comizi si flr-
i iniranno a Geiiovli e si p u b b l i c h e r a n n o p r o 
b a b i l m e n t e sulla Gaztelta Ufficiale il 20 
S E T T E M B R E . •, 

F . B B L T R A M E Diret tore . 

P . S A C C H E n o Propr ie tar io 

Leon^ Angeli, set. responsabile. 

!STITllTO-g<^|T|t;Blippi| 
Tonnai via Cibrario N. 22, Cana propria ' 

U u i c à m e n t e preparator io a l l a . R . , A c c t i d e -
m i a , S d u o l a d i M i i à i l l l k , É o H c o l M i l i 
t a r i e d A c c a d e m i a ' W a v a l e . 

R . O S S E H V A T O m O A S T R O N O M I C A 
ni HADOVA 

iO settembre 18SS 
A t n c z z o d i w e r o <ii P a d o w n 

Ten»pb raeiìii) di Padova ore II m. 56 s. 4 2 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s . !^ 

O s s e r v a z i o n i raeteoroloylche i i 
seguite^ a l i ' a l tezza di me t r i 17 dal suolo e di 

tìietri 30.7 dal livello medio del ma ro 

settembre 

B&Xometvo a 0-- mìl. 
Termomet ro centigr . 
i ( ìisionr del yaf a rq 
Unii iit^ éflhtivi 
Im »! iili dal vento 
V( lorui i Lhìl 01 ai del 

Ora 
9 a a t , 

3 t j d I lo 

768.3 
-H7,a 

9 4 
65 
N 

4 
nuvolo 

Ore Oro 
3 pom. Spora. 

754.3 756.1 

Spora. 

754.3 
-1-19.4 + Iti.S 

11.3 1 11.6 
68 86 1 

SSIÌ; ! NE • 

11 13 
nuvolo nuvolo 

\ 
D.1II1, 9 aiit. del 8 .ilio 9 aiit. dei 9 

Tempera tu ra massima = + 'ÌV.l 
» minima = + 11-.6 

A c q u a c a d i i t i i d a l « i c l o 
dallo 9 an i . alle 9 poni, del 8== mill. 5.10 

dalle 9 pom. del 8 .ilio 9 a n i . del 9iinlil. 23 .5 

LOTTEHIA PER l 'àROELLà 
SUBURBIO DI PADOVA 

o v e in i^r i II t a u m a t u r f l o S . A n t o n i o 

I vìglieltl costano ONA LIRA, 0 s i ' vondono 
presso i soèueiiti signori : 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Maschio 
Otacdmo (ìcogimcfi in Piazza delle Erbe, Or
gano Giovanni cartolaio in Via Maggiore, 
\Vason Carlo cambio valute in Piazza Qar i -
\^\A\,;il<a»_caria Giacomo offalliere ai Se rv i . 
. ,l\ premio consistente nel fac-simile della Ba-
sfircaXiitHnianain bronzo dorato ver rà e s t r a t fo 
W è \ ^ ' c ' a i l ) i l m e n t e la seconda domenica di 
isett^mbre 1892. 

Èssib trovaci esposto per quindici giorninelia 
'breria'-Bennajo al Santo N. 3916. 

si pregia di avver t i re il pubblico che fornisoo 
la locazione, a de terminate condizioni e vei-s» 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda p e r 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono: 
Il Contatore col rubinet to ; 
1 tubi di diramazione nei loc.ilì ; 
Gli appai cechi d'!lluiaini.ziono 0 r i sca ì -

daiiiohto. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore dol mater ia e impipjfjto. 
Por .scniarimentr 0 cOmmi'.sioiii rivolgersi 

allaDiri'/.iiine doll.i Società \ n Ponsio N. 1536 

UN CELIBE conosciuto favcrevo!-

c ì t tà con t e c n i c h e cogniz ioni , c-lenìdererebbe 
col locarsi p resso q u a l c h e opifìcio i n d u s t r i a l e 
od a n c h e in a l t ro modo. E s i g e n z e l ìmi-
l a t e . 

P e r informazioni r ivo lge r s i a ques to t^ior-
'nale. 

Collaqio-Convìt^o B-ìIzonì 
NeUucaligia' occupati dell fsÉUuto Ujìgarellì ' 

B o l o g n u v i a S . V i t a l e 
Pi'ìiSfOnafo per uh stuilctìf/ imw(*rsìiaH 

DiUKrroKio PROF. Eii'uui-: DOL?.ONI 

S c u o l e E ì é m e n t a i ' i T e c n i c h e , G i u i ì a -
s i a l i , L i c e a l i , d ì I s t i t u t o T e c n i c o R e g i e . 

PiiSizioiK* iriodiitflvnip. - Tr.»tiani''iito ^!sino-
nln e sUfifriore a qtlalsl!^^l plouio. - [s t r tuione 
eil e'ìuC.iziojje ctvjie, IVIÌ^JHM, ii.i/iofjaìi'. -
\\\\e\'\ fif'llp più imclip, JìMstni'i-atichtì, s t imata 
rumalM^ li' I tu lu . Vi <ìniin inoltro; 

1. /7/?w muoia intertuiz'onale. di Com
mercio con ni.sef/tumfì della Sivszera, fó-
desca e franacse. 

2. Uud .'•ctiolii pieptiiMtona .i tutt i gli Ibti-
iud miiitari coi niifrlion iiiM-j^iuiliti che van t i 

LPZKIIII (Il niiHÌci. di ''Cli!-"'m.i equitazione* 
f i i iu li'i-'Ei uziitiie 
Il CoiN'^'in ìispfnidu a tut te iy esigenze dell 

più nCcht^ f"uniH:iip. 
Le eJHniPEii.in luft^rion «ino aflìilaiR a v a 

lenti inaehtiv. 
Alle ''(Miolf in terne ai accet tano anche a lun

ni esterni. Durante le vjican,<:tìcoatinuino la 
ifzknn. 

Re t t a a n n u a dallo GOO allo 9 0 0 l i re . 
Olneiiere prnjjramnn alla Direzione. 

copiE/# M O D A ^ e » ^ 
\\\'\M'^ ' • - S O N O • ' i .^<a\pER \^ 

' " ™ i l l « l « l I I l U i ™ « i M . l l W 

''^'•T*"WiT'i¥ilf™i'"iS«'Wf To''' 
" • > \ SI PUBBLICANO IN MILANO / . • < , 

ranRièJi-iìE 16.0'oGKi MESE IN % EoizioNijwmM 
m \ \ \ <;5S. piocot* EDizHGHAHDE cDizv\^ ^ m 

I %l/.8,oo|Ki6,qo;:^^È§S0LyfA 
DI SAGGIO ^ ' ? ì ? ì S i S ^ ' WÌNMA 

I TRATTAHO TUTTE l,E MATEalE DELHI SCIBILE UMANO 
. 'la ClMamìEMrMEBTm-ABliiCi-SPtCUUireHIMl 

file:///Vason


La Ditta FRATIELLI BBAMCA di nSìlano 
v i a B r o - i e t t o , 3 5 

Esclusiva produttrice del 

F E R N E T - B R A N C A 
( N o m e e M a r c h i depos i t a t i ) 

P | j r r i n f t coloro ohe, con g rave d a n n o anche dei oon-
U i r ! l l l H sumator i . vendono a m a r i e imitazioni qualj-
siasi sotto il nome di ] E f © Ì ° 3 3 L © ' t - d O E ' S i . a a . O S S . 
e avve r t e che procederà cont ro di essi coi mezzi più eneri 
gioi ciie la legge accorda . 

9R9 

i . G t n n a l b 1 8 9 2 Orar 1 (5 •0 VI a ri 12 M a g g i o « 8 9 2 

mULSIONE SeOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGàTO D! fMÌMU 
co» fi'." 

ED IPOFOSFITI DI CALCE £ SODI 

T r a v o l t e p iù effloaoa 
de l l ' o l i o d i f ega to s e m 
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e l 
i»uol I s o o n T e u i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FAGfLE DIGESTIONE 

I! MiBislsro dell'Interno eoa m» 
decision» Ì6 laglio 1890, sentito il 
parerà di mtaBima dal Consiglio 
Snperiort j i Saniti, permette la 
vendita itìì'Smulsiom Scott. 

Sltll MikKUt* te ClBllBl B«Blll*B« flMtt 
, I f t f i n b fini eklalil Srttt A HISH, 

SIVENSEINTUTTELEFABiSACIE. 

B I G I O V A N N I P R A T I 
L i r e 3 

Vendibile presso la Tipografia Sacchetto 

FIOR B^ 
iZZOdlNO'ZZE 

Per Imbellire la Garnaéione, 

Otiàe far risplcntlere il viso dì affascinantfi hsh 
fezra, e per dare aHe mani, Jille spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo dì Nozze, che ìmparte e cnnimuca la dcli-
Mow fr^raniA e delicate tinte del gi^^io ¥ ̂ '^^^ 
losit S un liquida JgienJro e Littoso È senza 
AvA)^ al raomlo pet preservare »* ""utopara la 
béllczxa. àclh gìoventfi, 
. Sì vende 4» tuttiiF.irmaclsti Inglesi» priticipaB?*ra 

ramieneParrucchien, Fibbiicam Londr-i i i^iiSiià 
•SidtUhainotun Row, W-*' • i e » Paniii " '~̂  Uova Yorto 

Hete. Adriatica Società Veneta 
Padova-VeneiBifi 

.diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 »-
misto 3,35 X. 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 * 

4,36 a, 
5,15». 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,60 p. 
2,30» 
6,10»: 
6,36 » 
9,15» 

11,26» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 » 7,29» 

diretto 9 ,= » 9,44» 
acoel. lo, 6 » 11, 6» 
omn. 12, 6 » l , 18p . 
diretto 2,26 p. 3 , 4 » 
» 4,'= » 4,37» 

misto 4,15 » 5,43» 
» 6,15 » 7,41» 

djrettGl0,35» 11,21 » 
aocel. 11,15 » 12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

)mn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,68 » 
ice. 12,12 a 

10:20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,>)5» 

11. 5 » 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

iv l i lano-Verona-Padova 

d i F r ~ i r ^ F " ^ 2 6 à r " 3 ; 4 4 ' a . 
omn. da Ver. 5,10 » 7,48 » 
mis. 6,40» 10,50» 
acc. 6. a 10,34» 1,13 p. 
d'ir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a p, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a, 
misto 7,55 » 

,accel. 11,14» 
diretto 3, 7p , 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,58 f. HOT. 
2,55 p. 
6,55»' 

11,'»» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omoi 5,™.» 
da RoT. 5,15 » 
misto 9,-" » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30 p. 

4,'iB a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 H. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto '2,25 p. 
miste 5,12 » 
» 6,30» 

3mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Tre-». 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

[misto 1,-50 a. 
omn. 4,40 » 

daTr6v.lO,50 » 
'diretto 11,16» 

omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

da TreT. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

8,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Leanago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,60 p. 
omn. 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn, 10,16 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 >, 
9.20 p. 

Be l l unp - Mon tebe l l una 
7mn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon iebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

30,22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,61 a. 

» '6,30» 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. 4 , - " 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» B,30 » 8,— 9 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) liiio a Bolo .Il Sabato = 
(3) Da Bolo «1 Sabato = (i) 

V e n e z i a - P a d o v a 
raÌBto(3)6, 9 a. 7,—a. 
» 6,20» 8,50» 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

(2) Kno a Dolo il Salato e glorili FMUT 
Ba Dolo al Saboto o'slorni rdtiTl. 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,62:1 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a ' B a g n o l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8p , 
8,18 » 

£,29 a. I 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 6» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto ; 67=Xr7, '38 a . " 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
oms. 6,-~a.| 7,15 a. 
» 8, 5» Ilo, 3» 

misto 2 , ~ p . 4,45p. 
omn. 6,22» | 8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 6,J? a.) 7,2lja. 
u.i»to 8,1(5» 10,38» 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9 » ,) 9,15 » 

V l t t o r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=?m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Gonej^ iano-Vi t to r lo 
omn. 7,50 a. 
misto 11,=» » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

» 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

» 1,28 p. 
» 7,28 » 

8,,30a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,=. • 12,50 p. 
, 6, 5 p.l 7,54» 

M o n t e b o l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. I 8,47 a. 

» 4, 4p.i 5,39p 
» 8,33» Ilo, 6» 

«LEeie 
MILITARIZZATO 

I D I B S T E (COLLI EUCANKI) 
sulle l ineo l e r rov ia r ì e Bo logna-Venez ia e Pav ia -Monse l i ce 

/ ' 

SCUOLE GINN&SiaU E TECNICHE PÀREGGiATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Rella, anniM Lire 500 
roibi speciali per rammissioue a tutti gì'Istituti Militari con appositi 

PriiCessori. r^ Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. = 
ronnaiipnza in ooiivitto undic i mes i . = Uniforme alla bersagliera. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEI^TESilVil 
PER 

OGNI PAROLA; 

\ 

MIRICOIOSI AZIONE i Confetti 
f C O S T A N Z I autorizzati alu ven'jita dai Mimstro 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radical

mente \n 2 0 i di| le ulceri in genere e le' goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 So giorni le arenellè, 
bruciori, flussi bianchi e seenatamente KU stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice', ma bensì legali cer-
lifìcati degli esimii medici-chirurgi M. CagnoU di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si onieltcno citare per brevità di spaziò, nonché oltre mille lettere 
di ringiaziamento ai amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard iJideroti 38 e metà in Napoli, •viâ  
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ànt.; ed in parte fedelmente' 
trascritte nella dettagliatissima istruzione ich' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntempsraneamente ai Confetti, ottiene la 

' guarigione con sorprendente brevità di tempo. 
A ce lei e che ncn raggiungessero a Comprendere la vera impor 

; tanza di tiili attestati, macho pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da cenvenir.si direttamente Bell'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovartui e presso la Parrnacia Camuffo Via S. Clemente, Clie; 
ne spedisce anche in provlnci n eaiante aumento di cent. 75 - Esigere 

: sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. : ' 

GEI^TESIiVfl 
PER 

OGNI PAROLA 

AGRICOLTORI 
CAEBONIFENINA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , oamerei negozi , locali d 'ogni ge

nere d'affittare? 
Avete d a n a r o da collocare 0 da mt i tua re? 
Avete case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese 0 indust r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblmtà Bcanomico- ' 
; c i < e l « C3o33a.-ixaa.©, » 

È |inutile presentarsi persunaimenle, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

11 concime chimico an t i s e t t i cc 
ed inset t i fugo a base di fosfati 
di ossa ed estratti dì c a t r a m e , 

privilegiato dai li. Governo, detto 
di doppio effetto fertilizzante 

rantisèttico ed aiitifllosserico; concime completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
Si venda dai abbrioaiiti V A U D E T T I e P A L E T T I , v i a Alfieri 9,-
T o r i n o , in cinque rtistintei marche. 

Anal is i g a r a n t i t a p e r le pa r t i c o n c i m a n t i 
Ràppi'esentante in Padova ; 

sjR. B0R0HER1NI - SCARRABELIN, via Beato Pellegrino 

CINQUE CEiSITESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&MEKTO ANTICIFATO 
1 Rivolgersi direttamente al Qioruale di Padova II C o m u n e 

D'ÀFflTTAliSI 
P E L 7 O T T O B R E 1 8 9 2 

Casino in via Concariola N. 884 
costituito come srgue ; 

Piano terreno : Tinello, cucina, cor
tile, cantina. ' 

Piano superiore : sei locali oltre 
soffitta e granaio. . 

Chi vi applicasse è pregato rivol
gersi allo studio Tabpga in via 
S. Francesco. 

Fortunato affare 

g a r a n t i t o a t u t t e la persone che 
i n v i e r a n n o il loro preciso indi
rizzo al professore Rodolfo ed 
Orlicè, R o m a , P iazza di Spagna 
66 . R ispos ta g ra t i s , 2 0 centesi
m i francobollo. 

Socn'fn d Asi>i(in nziovf -i^ittift' a quota fì^'m contro i danni 4etl' 
INCENDIO, G H I N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
avtoìIz^ata dal li Governo, bacandosi sulio nijleyididò esitò'otte
nuto lo hfoiso anno colf aeet pagato, in vfa di anticipazione, 
tutti ? iMOj nvmeioii sim'^tii at 100 \— intende quest'anno di 
aliai gm e mnggwt mente la sfeta della sua Azienda; motivo per 
Oli?, col presente Avatso, /a ricerca in codesta Città d'un intelli
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prav^ 
viyìone e stipendio mensile, pura/iè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società «'nj C r e m o n a . 
!t Direttore Getierate Q. ROZZI 

StabiMmentx) rnmi; 
Questo r inomato Stabi l imento i n t e r amen te r imonta to , e 

cor reda to di nuove vasche di nit.rnio, irovitsi aper to col 15 
maggio , eo t to l ad i r éZ iWKe di distintissimi Medici, 

Cure di a c q u a salso-jodo, , bromìcl ie , solforo^e-jodate di 
pr ima classe. ' 

Cur dì^bafjm a domicìlio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O P A R O 

Iniiopiliili risuliati nelle'«vni'iain inaiiil'H.~iii?.iòjii .leilii ^ci'dlbla, nelle 
malattie dell'apparalo uterino, naile Mllczioiii ii"u:n;ilK:hH. nella it»tta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte niidattie dell'egatii, della milza, nella 
caicoiii.«i biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, Hegl' intestini, 
del bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. ' _ 

Clima mite, trent.i minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
D i r ige r s i nn iea?nèn te al p r o p r i e t a r i o A, C(Ì1?«TI 

L NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO Dà 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LURJ i-itUIITIVO COLOREi 

AI CAPELLI, SENZA D/UMNO PER I ME

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

MON MACCHIA LA PELLE, 

LIBERA DALLA FORFOR.V, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONL 

S r TROVA IN TUTTE LE FARMACIE,, 

P r e z z o L i r e 3 . 3 0 la bo t t ig l i a 

K . ' R O F E T & O o . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

F. B O N A T E L L I 

Eleìrtenti di Psicologia e l-ogi«ca 
P r e s s o L. 2 

Vendibile presso la Tipografia Bditrioo P. Sacchetto 

Padova. 1892. Prem. Tip. Sacohetto 

F O N T I RABBI 
d i r e z i o n e e Depositi p a s o l i F r a i H ì i K S C O 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europai'appoggiai-. 

da tutti i Medici 

EiliS laPtMAìfK-LACHAfEtLE, J. B O J J L E T è C , SWBSSOIÌ 
31-33, l?ua Boinod, l * A E I a T 

cnocs: DXI.1.A Z.XOIONS: I> 'OIVO«E i s s s . 
QUATTRO MEDAGLIE O'OÎ O - Esposizione Universale di Parigi 

E H A C C H I N .- A V A P O . f t E 
1889 

ORIIZOUTAI.I SEMI FISSE 
e locomobili 

Caldaie «fin lliuiiuiti'li ritorno 
di| a a UK> cayi'lll 

0 R l i i O » 7 « r i TTSSE 

Qiìoute maecliinu faunlosiuio «U'Keiiosliiioue di r*Iolrne. 

Xavio g-rati^ dei pvosp^ttt p&rtiooìur'eggi&ti. 

\\ 


